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Più deficit: pronti 7,5 miliardi
Rinviato il referendum di marzo
Il governo vara un piano di aiuti per famiglie e imprese per sostenere l'economia e si prepara al peggio.
L'epidemia, infatti, non si ferma: i contagiati sono quasi 4mila. Prima vittima a Roma. Slitta il referendum di marzo
sul taglio dei

Non rallenta l'edpidemia: 3.858 i
contagi totali, 351 i pazienti in
terapia intensiva. Borrelli:
"Nessuna criticita' negli
ospedali". Prima vittima a Roma:
una donna di 87 anni. Il governo,
intanto, raddoppia le risorse per
l'emergenza: 7,5 miliardi. Slitta
anche il referendum sul taglio
dei parlamentari.  Il centrodestra
propone un pacchetto di
provvedimenti per 50 miliardi.
Mentre la Meloni definisce conte
un "criminale". Salvini: "O
lavoriamo insieme o non se ne
esce". Nuovo crollo a Piazza
Affari. Spread in forte rialzo, a
quota 175.

 Alle pagine 2, 3, 4 , 5 e 6 

IL CALCIO

La serie A al tempo
del virus: come
cambia il campionato

Si giocheranno da domani a
lunedì le partite rinviate la
scorsa settimana a causa
dell'emergenza. Fino al 3
aprile tutte le gare si
svolgeranno a porte chiuse.
Intanto arrivano le nuove
regole che i giocatori
dovranno seguire per
evitare il contagio.

 a pagina 12 

Il giornale indipendente e gratuito che ti racconta il Mezzogiorno con gli occhi del Mezzogiorno

Meteo Sud
Nuvoloso tra Campania,
Molise e Puglia con piogge e
acquazzoni, in estensione
serale verso i settori
tirrenici di Calabria e Sicilia.
Temperature in ascesa,
massime tra 15 e 20.

Il Santo del giorno
Rosa

Nasce a Viterbo nel 1234 . E'
precocemente toccata dalla
grazia.  Nel 1983 papa Giovanni
Paolo II l'ha
dichiarata patrona dei fiorai

Accadde oggi
Felice Cavallotti

Ucciso in duello dal deputato di
destra e direttore della
'Gazzetta di Venezia', Ferruccio
Macola, muore il 6 marzo 1898
Felice Cavallotti, ex garibaldino,
fondatore del 'Gazzettino Rosa',
deputato della Sinistra radicale,
feroce avversario di Crispi.

L'EMERGENZA CORONAVIRUS

Il messaggio alla nazione
del Presidente: "Ce la faremo
seguite il governo"
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Detrazioni per chi fa le vacanze
 in Italia
La proposta del sindaco di Chianchiano
Terme
 
L'impatto del Coronavirus si sta
facendo sentire in maniera
pesante soprattutto tra gli
operatori turistici che in
previsione  della Pasqua temono
"danni incalcolabili" e "migliaia di
posti di lavoro a rischio"
chiedendo per questo un aiuto
vero al  Governo: esoneri di lungo
periodo e soprattutto tempestivi
sostegni economici per imprese e
lavoratori. A farsi portavoce del
disagio che stanno vivendo
operatori turistici ma anche
ristoranti, bar, negozi è  il sindaco
di Chianciano Terme, Andrea
Marchetti, uno dei maggiori centri
termali nazionali e internazionali.
Lo fa con una lettera inviata al
premier Giuseppe Conte, al
ministro dello Sviluppo Stefano
Patuanelli  e ministro
dell'Economia, Roberto Gualtieri.

Sei i pazienti ricoverati
in Sicilia
 
Salgono a sei le persone
contagiate dal coronavirus e
ricoverate in ospedale in Sicilia. Lo
rende noto la Regione siciliana.
"Dall'inizio dei controlli, i
laboratori regionali di riferimento
(Policlinici di Palermo e Catania)
hanno effettuato 440 tamponi, di
cui 404 negativi e 15 in attesa dei
risultati - spiega la Regione - Al
momento, quindi, sono stati
trasmessi all'Istituto superiore di
sanità 21 campioni, di cui quattro
già validati (tre a Palermo e uno a
Catania). Risultano ricoverati 6
pazienti (tre a Palermo e tre a
Catania), mentre 15 sono in
isolamento domiciliare. ".

Il governo: pronti 7,5 miliardi
per famiglie e imprese
Rinviato anche il referendum
sul taglio dei palrmanetari
previsto per il 29 marzo
 
Il governo mettera' in campo risorse
per 7,5 miliardi, superiori a quanto
previsto inizialmente, per aiutare
famiglie e imprese ad affrontare
l'impatto dell'emergenza
coronavirus. E per farlo chiedera' un
aumento del deficit per circa 6,35
miliardi, pari allo 0,35% del Pil, che
dovra' essere autorizzato dalle
Camere la prossima settimana. Una
volta ottenuto il via libera del
Parlamento sara' varato il secondo
decreto legge con il sostegno ai
settori economici piu' colpiti.
"Abbiamo deciso di stanziare
l'importo di 7,5 miliardi di euro a
supporto delle famiglie e delle
imprese che stanno affrontando
l'emergenza coronavirus. Questa
operazione ha bisogno
dell'approvazione da parte del
Parlamento", ha annunciato il
presidente del Consiglio, Giuseppe
Conte, in conferenza stampa a
Palazzo Chigi. Conte ha rinnovato
l'appello "all'unita' del Paese" e "al
coinvolgimento delle opposizioni" e
ha assicurato che "l'Italia non fara' un
salto nel buio" perche' "da parte
della Commissione c'e' piena

sensibilita' a venirci incontro". Il
nuovo pacchetto di interventi a
sostegno dell'economia vale 7,5
miliardi in piu' in termini di saldo
netto e sara' finanziato per 6,35
miliardi in deficit, come ha spiegato il
ministro dell'Economia, Roberto
Gualtieri, che ha garantito che "non
esiste alcun problema della
sostenibilita'" e che la lettera alla
Commissione europea e' gia' stata
inviata. Nei giorni scorsi l'entita' della
manovra sembrava dovesse essere
piu' contenuta, intorno ai 4-4,5
miliardi, ma la cifra e' poi lievitata.
Rispetto allo scenario programmatico
fissato nella Nota di aggiornamento
del Documento di economia e
finanza, in cui il governo aveva
indicato un obiettivo di deficit al
2,2% del Pil, ora l'incremento in
termini di indebitamento netto e' di
circa 0,3 punti percentuali di Pil.
Intanto non si ferma la curva
epidemica: 3.296 malati, 414
guariti e 148 decessi. Secondo la
Protezione civile ci sono 3.858 i
contagi totali, 351 i pazienti in
terapia intensiva. Borrelli: "Nessuna
criticita' negli ospedali". Prima
vittima a Roma: una donna di 87 anni.
Intanto Milano perde l'1,78%, Wall
Street giu' di oltre il 3%. Spread,
infine, in forte rialzo, a quota 175.
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Il grande cuore del Sud: la Campania mette a
disposizione posti letto per i malati della Lombardia

Provenzano
assicura:
le risorse non
arriveranno dal
meridione
 
Rispetto alla risorse che
verranno stanziate per
affrontare l'emergenza
economica causata dal
coronavirus "non
possono essere distratte
risorse che sono
destinate e vincolate al
Sud. Su questo da parte
del mio ministero c'e'
l'assoluta garanzia". A
dirlo e' stato il ministro
per il Sud e la coesione
territoriale, Giuseppe
Provenzano, in
audizione in
commissione Trasporti
della Camera sullo
schema di
aggiornamento del
contratto di programma-
Parte investimenti tra
Mit e Rfi.
 

Altro che spirito
anti-nordista. La
solidarietà
meridionale prevale
su tutto. Nonostante
i tanti tagli che negli
ultimi anni tutti i
governi,
indifferentemente
dal colore politico,
hanno fatto cadere
sul Sud. E, invece,
eccola la risposta
migliore in nome
dell’unità. La sanità
regionale ha messo a
disposizione venti
posti letto a favore
dei pazienti
lombardi, per aiutare
le situazioni più
gravi. Un modo per
venire incontro alle
esigenze della sanità
settentrionale di
fronte all’impennata
dei contagi. Una
risposta in linea con
lo striscione esposto
sabato scorso al San
Paolo, in nome
dell’Unità nazionale
e diametralmente
opposto ai cori
razzisti che erano
risuonati appena
pochi giorni prima
nello stadio di
Brescia. L’annuncio
dei venti posti è
arrivato ieri dal
presidente della
Regione Campania,
Vincenzo De Luca,
dopo un incontro
con i responsabili
della sanità
campana. Nel corso
della riunione è stata
verificata la
disponibilità di posti
letto nei reparti di

 Terapia Intensiva ordinaria al
netto delle esigenze di cura dei
pazienti campani e tenendo conto
della possibilità che anche in
Campania possano essere
necessari posti di degenza per la
possibile evoluzione del problema
coronavirus.
"La Campania, rispondendo alla
sollecitazione del ministero della
Salute – si legge nel comunicato
diffuso dalla Regione – metterà a
disposizione come atto di
solidarietà nei confronti della
Lombardia 20 posti letto al fine di
decongestionare gli ospedali
lombardi. Inoltre si mette a
disposizione una struttura
residenziale per i familiari
eventualmente impegnati ad
accompagnare i pazienti".

"Consideriamo questo – ha
aggiunto il presidente De Luca – un
atto doveroso di solidarietà e
responsabilità nazionale".
Attualmente in Campania i casi di
coronavirus sono 22, compresi gli
ultimi cinque dei tamponi positivi
registrati nelle scorse ore
all'ospedale Cotugno di Napoli e
per i quali è attesa la conferma da
parte dell'Iss.
Resta il fatto che la sanità del Sud
non è affatto pronta a fronteggiare
un’eventuale emergenza. Proprio
ieri, secondo il Fatto Quotidiano,
dieci anni di tagli ai posti letto e di
blocco delle assunzioni imposto
dai piani di rientro dai deficit
stabiliti dal Mef hanno lasciato nei
sistemi sanitari del Sud cicatrici
profonde. “Ora siamo al paradosso

- ammette Carlo Palermo,
segretarionazionale dell’Anaao,
sindacato dei medici –. Ci diciamo:
meno male che l’epidemia si è
sviluppata prevalentemente al
Nord. Dobbiamo impedire che
venga sfondata la linea di
resistenza del sistema sanitario del
Mezzogiorno”. Campania, Calabria,
Sicilia, Basilicata, Molise, Puglia,
Sardegna. Regioni in forte
sofferenza. Solo il Molise e la
Basilicata superano la soglia, già
bassa, dei tre posti letto ogni mille
abitanti; le altre si fermano poco
dopo il due. Tutte sono alle prese
da tempo con una carenza atavica
di medici e infermieri: la diffusione
del coronavirus, qui, potrebbe
avere un impatto tale da mandare
in tilt il sistema.
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Ecco il testo del
videomessaggio di ieri del
presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella
 
L'Italia sta attraversando un
momento particolarmente
impegnativo. Lo sta affrontando
doverosamente con piena
trasparenza e completezza di
informazione nei confronti della
pubblica opinione.
L'insidia di un nuovo virus che sta
colpendo via via tanti paesi
del mondo provoca
preoccupazione. Questo e'
comprensibile e richiede
a tutti senso di responsabilita',
ma dobbiamo assolutamente
evitare
stati di ansia immotivati e spesso
controproducenti.
Siamo un grande Paese
moderno, abbiamo un
eccellente sistema sanitario
nazionale che sta operando con
efficacia e con la generosa
abnegazione del suo personale,
a tutti i livelli professionali.
Supereremo la condizione di
questi giorni. Anche attraverso la
necessaria adozione di misure
straordinarie per sostenere
l'opera dei sanitari impegnati
costantemente da giorni e giorni:
misure per l'immissione di nuovo
personale da affiancare loro e
per assicurare  l'effettiva
disponibilita' di attrezzature e di
materiali,
verificandola in tutte le sedi
ospedaliere. Il Governo - cui la
Costituzione affida il compito e
gli strumenti per decidere - ha
stabilito ieri una serie di
indicazioni di comportamento
quotidiano, suggerite da
scienziati ed esperti di valore.
Sono semplici ma importanti per

evitare il rischio di allargare la
diffusione del contagio.  Desidero
invitare tutti a osservare
attentamente queste
indicazioni, anche se possono
modificare temporaneamente
qualche
nostra abitudine di vita.
Rispettando quei criteri di
comportamento, ciascuno di noi
contribuira' concretamente a
superare questa emergenza.
Lo stanno facendo con grande
serieta' i nostri concittadini delle
cosiddette zone rosse. Li ringrazio
per il modo con cui stanno
affrontando i sacrifici cui sono
sottoposti.
Desidero esprimere sincera
vicinanza alle persone ammalate
e grande solidarieta' ai familiari
delle vittime.
Il momento che attraversiamo
richiede coinvolgimento,
condivisione, concordia, unita' di
intenti nell'impegno per
sconfiggere il virus: nelle
istituzioni, nella politica, nella vita
quotidiana della societa', nei
mezzi di informazione.
Alla cabina di regia costituita dal
Governo spetta assumere - in
maniera univoca- le necessarie
decisioni in collaborazione con le
Regioni, coordinando le varie
competenze e responsabilita'.
Vanno, quindi, evitate iniziative
particolari che si discostino dalle
indicazioni assunte nella sede di
coordinamento.
Care concittadine e cari
concittadini, senza imprudenze
ma senza  allarmismi, possiamo
e dobbiamo aver fiducia nelle
capacita' e nelle
risorse di cui disponiamo.
Dobbiamo e possiamo avere
fiducia nell'Italia".
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Mattarella, discorso alla nazione:
"Seguite le indicazioni del governo"

Un cane è stato trovato positivo
al nuovo Coronavirus e per
questo sarà messo in
quarantena. L’animale
appartiene a una donna di Hong
Kong anche lei positiva al
tampone. Non ci sarebbero,
comunque, rischi di
trasmissione all’uomo, secondo
quanto affermato da un
vademecum diffuso dall’ISS e
dall’OMS che assicura che gli
animali domestici sono immuni
al nuovo Coronavirus (SARS-
CoV-2) e non in grado di
trasmetterlo agli esseri umani.
Il cane si trova in quarantena a
Hong Kong dopo che alcuni
campioni prelevati

dall’animale sono risultati
positivi al virus. La notizia
sarebbe già stata confermata
dalle Autorità del Paese. Il cane
non ha sintomi della malattia,
ha affermato il Ministero
competente, ma sono state
prese misure precauzionali per
scongiurare il rischio che possa
mettere in pericolo gli esseri
umani.
“I campioni prelevati dalle
cavità nasali e orali sono stati
trovati positivi per il virus
Covid-19", ha detto un
portavoce.  Il cane è stato
prelevato a casa della sua
proprietaria mercoledì 26
febbraio.

Cani in quarantena: non
sono immuni al virus

L'emergenza in Italia

LA MAPPA DEI CONTAGI 

http://www.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/85320e2ea5424dfaaa75ae62e5c06e61
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I consigli degli esperti: meglio le
mitigazioni che la quarantena

La dichiarazione
dell'Organizzazione
mondiale della sanità
(OMS) secondo cui ci
troviamo in "territori
inesplorati".
Sull'epidemia
coronarica non
sorprende poiché le
infezioni da Covid-19 si
stanno diffondendo al di
fuori della Cina a un
ritmo allarmante, con
diversi gruppi di focolai
segnalati in Europa, il
Medio Oriente e l'Asia. I
governi dovrebbero
concentrarsi sulla
mitigazione e rafforzare
il sistema sanitario per
la diagnosi precoce e
l'assistenza dei pazienti,
afferma GlobalData, una
delle principali società
di dati e analisi. La

strategia principale per
combattere la diffusione
è stata quella di
contenimento e
quarantena delle aree di
epidemia, con le
restrizioni di viaggio più
severe in atto in Cina.
Tuttavia, poiché
Covid-19 tende a
diventare pandemico
con più cluster al di fuori
della Cina, la quarantena
potrebbe non essere più
l'approccio giusto per
limitare ulteriori focolai.
Bishal Bhandari,
Epidemiologo senior di
GlobalData, afferma: “La
restrizione ai viaggi dai
paesi in cui è scoppiata
l'epidemia potrebbe non
essere una strategia
efficace come lo era
quando l'infezione era

ancora localizzata.
Tracciare chi ha
viaggiato da più località
internazionali sarà
estremamente difficile.
“Viaggiare fuori
dall'Italia, dalla Corea e
dall'Iran non era stato
limitato nei giorni
precedenti alle notizie
riguardanti nuove
infezioni ed è probabile
che le persone abbiano
già portato il virus fuori
da quelle aree. In effetti,
oltre 14 paesi hanno già
segnalato casi esportati
dall'Italia. “I governi
dovrebbero considerare
di concentrarsi sulle
misure di mitigazione
per aiutare a rallentare
la diffusione delle
infezioni".
 e ridurre la gravità

Chiuso il mercato
dov'è partito tutto
E' qui che i pipistrelli hanno
trasmesso la mallatia all'uomo

A Wuhan si sta smantellando il
mercato di Huanan, da dove sarebbe
partita la terribile epidemia del
nuovo coronavirus Sars-Cov-19. Tra le
bancarelle di pesce e animali di tutte
le specie, il virus avrebbe fatto quel
salto di specie verso l’uomo
scatenando l’infezione ormai globale.
Da ieri, grazie a una ricerca italiana, e
più chiaro come tutto sia avvenuto a
partire dai pipistrelli. Il team
dell’università Campus BioMedico di
Roma, guidato dal professor Massimo
Ciccozzi, ha ricostruito la mutazione
genetica che ha permesso a questo
virus, tipicamente animale, di
infettare anche l’uomo. I dati sono
compatibili con l'ipotesi che il
contagio sia avvenuto in uno dei
market cinesi, come quello di Huanan,
dove non c’è la corrente elettrica, non
ci sono frigoriferi e gli animali
devono essere venduti vivi e
macellati al momento. 

Si fermano anche le benedizioni pasquali a casa
Dalle parrocchie le bottigliette con l'acqua benedetta
Niente benedizione pasquale
'porta a porta', arrivano le
bottigliette di acqua
benedetta. L'iniziativa arriva
dalla diocesi di Porto Santa
Rufina dove il sacerdote, in
ottemperenza alle misure
disposte dall'autortà civile
per arginare il rischio
contagio da Covid-19 e al
tempo stesso per non fare
mancare la tradizionale
benedizione pasquale nelle
case, ha pensato di preparare
tante bottigliette di acqua
benedetta che i fedeli
potranno ritirare in chiesa "a
titolo gratuito". "Abbiamo
pensato, per non far mancare
la benedizione alle famiglie,
di preparare delle piccole
boccettine con l'acqua
benedetta, che possono

essere ritirate in chiesa a
titolo gratuito", scrive in una
lettera ai fedeli mons.
Vincenzo Mamertino, vicario
parrocchiale di San Giovanni
Battista, a Cesano di Roma,
nella diocesi di Porto Santa
Rufina. L'iniziativa, come
spiega il sacerdote, non
deriva dalla paura del virus
ma dal fatto di non essere
veicolo di contagio per il
prossimo: "Noi sacerdoti non
abbiamo paura di prendere il
virus, ma siamo
profondamente preoccupati
di diventare veicolo di
contagio per molti, fermo
restando che siamo sempre
disponibili per le varie
esigenze della comunità e
non ci siamo mai sottratti alla
nostra missione".

L'emergenza in Italia
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Gli errori del governo
le omissioni della Cina
In questi giorni quelli del Governo diffondono appelli alla coesione nazionale, ci
chiedono di stare uniti in questo momento di emergenza. Allora voglio chiarire, da
cittadino non mi sento assolutamente di accettare questo invito da parte di
politici che dopo aver procurato il danno ora vogliono il mio consenso o il mio
plauso. Politici, dilettanti allo sbaraglio, che ci hanno «trasformati nella discarica
dell'Africa». E che ora noi italiani siamo «additati tutti come infettivi e potenziali
portatori di virus letali, al pari degli untori della peste di manzoniana memoria».
L'unica cosa che dovrebbero fare è dimettersi e fare silenzio.

Piuttosto mi sento di ringraziare chi
veramente sta affrontando l'emergenza
e cioè le strutture ospedaliere e
sanitarie, i tanti medici, infermieri,
ricercatori e ricercatrici che stanno
lavorando con abnegazione giorno e
notte perchè il virus non si espanda.
 
E' a loro che deve andare il nostro
ringraziamento e la nostra fiducia. Poi
se devo ringraziare qualche politico, io
che vivo in Lombardia, mi sento di
ringraziare il presidente Attilio
Fontana, l'assessore Giulio Gallera che
stanno facendo molto in questo
momento emergenziale.

Probabilmente se si ascoltavano i loro
consigli di prevenzione del virus, forse
non saremmo in queste disastrose
condizioni.
Pertanto, anche in questo momento di
grave emergenza sanitaria, per quanto
mi riguarda, niente “Oro alla Patria”, io
non dimentico!
Del resto tutti hanno capito cosa
bisognava fare andavamo messi in
quarantena i cinesi di rientro in Italia
quando a Wuhan era già scoppiata
l'epidemia che ora sta terrorizzando il
nostro Paese. Il governo italiano
avrebbe dovuto farlo a febbraio con chi
rientrava dalla Cina, ma «non ha avuto

avuto il coraggio», ha scritto
Antonio Socci su Libero.
Una scelta da mettere in conto
alla sinistra italiana, che in
parlamento, in piazza, sui social
e sui giornaloni "allora si batteva
contro il 'razzismo' con
l'iniziativa 'abbraccia un cinese' e
mangiando involtini primavera ai
ristoranti cinesi..".
 
Quanto fosse miope e fuori fuoco
quella campagna, aggiungiamo
noi, è venuto purtroppo alla luce
molto presto: avete visto per caso
qualcuno, dalle parti del Pd e LeU,
chiedere cene sociali a Codogno o
abbracciare un abitante della
zona rossa italiana? La risposta è
semplice: no.
 
Questo per quanto riguarda le
colpe dei nostri politici, della
nostra sinistra, poi c'è da
riflettere abbastanza sulle gravi
omissioni della Cina del
timoniere Xi Jimping. Altro che
scuse dovremmo chiedere i
danni, scrive il quotidiano online
“L'Atlantico”. «Non bisogna
dimenticare, quindi, oltre ai gravi
errori del nostro governo, che la
diffusione del coronavirus si
deve ad una catena di omissioni,
silenzi e ritardi che viene da
lontano, da molto lontano».
(Federico Punzi,“Coronavirus in
Europa già da gennaio: altro che
scuse, a Xi dovremmo chiedere i
danni”, 2.3.2020, L'Atlantico)
Punzi chiama in causa il governo
cinese e la stessa Oms.
Nell'articolo si fa riferimento ad
alcune testimonianze di medici,
esperti impegnati nell'indagine
epidemiologica come la
dottoressa Francesca Russo, o
dell'infettivologo Massimo Galli,
primario dell’Ospedale Sacco di
Milano, che in una intervista,
spiega che “tanti quadri clinici
gravi e tutti assieme fanno
pensare che l’infezione abbia
iniziato a diffondersi nella
cosiddetta zona rossa da
abbastanza tempo”, forse prima
che fossero bloccati i voli dalla
Cina. “È verosimile che i
ricoverati negli ultimi giorni si
siano contagiati da due a quattro 
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“Qual è il costo della menzogna?”, si chiedeva l’ex membro“Qual è il costo della menzogna?”, si chiedeva l’ex membro
dell’Accademia delle Scienze dell’Unione Sovietica Valerydell’Accademia delle Scienze dell’Unione Sovietica Valery
Legasov a proposito del disastro di Chernobyl? Aggiungerei altreLegasov a proposito del disastro di Chernobyl? Aggiungerei altre
domande: qual è il costo del relativismo morale, delladomande: qual è il costo del relativismo morale, della
connivenza ideale con le dittature, del masochismo intellettualeconnivenza ideale con le dittature, del masochismo intellettuale
delle democrazie, dell’incultura delle nostre classi dirigenti delle democrazie, dell’incultura delle nostre classi dirigenti ee
delle nostre opinioni pubbliche?». delle nostre opinioni pubbliche?». 

settimane fa”. Anche
perché, a leggere le
anamnesi, osserva Galli,
“mi sembra che assomigli
alla SARS, anche nelle
modalità di decorso, con le
manifestazioni più
impegnative che in molti
casi compaiono 7-10 o più
giorni dai primi sintomi”.
Anche Giovanni Rezza,
direttore del Dipartimento
malattie infettive
dell’Istituto superiore di
sanità, ha osservato ieri,
durante il punto stampa
alla Protezione civile, che i
primi casi positivi risalgono
“all’inizio di febbraio, ma
l’infezione già circolava in
Italia nella seconda metà di
gennaio”.
«Ciò che qui si vuole
sottolineare, continua
Punzi - però, è che se il
virus è presente, almeno in
Europa, da così tanto
tempo, da metà gennaio e
forse anche da prima, i
ritardi per negligenza o
dolo nel dare l’allarme, i
silenzi e le omissioni, sia da
parte di Pechino che
dell'Oms assumono una
gravità ancora maggiore.
Risale al 31 dicembre
scorso, per esempio, il
primo comunicato della
Commissione municipale
per la salute di Wuhan, nel
quale per la prima volta si
parla ufficialmente di una
nuova letale forma di
polmonite, riferendo di 27

casi, di cui 7 critici, ma
negando che fosse
riscontrata una
trasmissione “da uomo a
uomo”, come nei giorni
successivi la stessa Oms
avrebbe ripetuto».
Sempre sullo stesso
quotidiano online Enzo
Reale scrive, «Dal 27
dicembre all’11 gennaio,
sia la popolazione cinese
che la comunità
internazionale sono state
tenute all’oscuro dal
governo di Pechino
dell’esistenza, delle
caratteristiche e del
pericolo di diffusione del
nuovo coronavirus. Il
Partito Comunista ha
deliberatamente deciso di
occultare gli avvertimenti
degli specialisti e i risultati
delle prove effettuate.
Quindici giorni
probabilmente decisivi per
il contenimento
dell’epidemia, durante i
quali un problema locale si
è trasformato in fenomeno
globale, per la manifesta
volontà di insabbiamento e
disinformazione delle
autorità».
Nel frattempo, scrive
Reale: «secondo i dati
ufficiali, più di tremila
operatori sanitari hanno
contratto il virus in Cina e
una decina di medici sono
morti. Chi ha provato a
denunciare l’opera di
manipolazione e

propaganda del regime
(avvocati, professori e
attivisti per i diritti umani)
è stato arrestato o ridotto
al silenzio». (Enzo Reale,
Coronavirus, cronaca di un
insabbiamento: un
manipolo di giornalisti
coraggiosi inchioda
Pechino. 2.3.2020,
L'Atlantico)
Reale nel suo intervento,
cita Jian, scrittore
dissidente proibito in
Cina, ha scritto sul
Guardian, «Negli ultimi 70
anni, il Partito Comunista
Cinese ha condannato il
suo Paese a una serie di
catastrofi provocate
dall’uomo, dalla Grande
Carestia, alla Rivoluzione
Culturale, al massacro di
Piazza Tiananmen, alla
forte repressione dei
diritti a Hong Kong e in
Tibet, all’internamento
massivo di Uiguri nello
Xinjiang. L’omertà e la
corruzione ufficiali hanno
moltiplicato il numero
delle vittime di calamità
naturali, dal virus Sars al
terremoto del Sichuan».
Intanto l’agenzia statale di
notizie Xinhua invece
celebra la pubblicazione
di un libro in cui si
sottolineano “la
dedizione, la missione, la
visione strategica e la
leadership” di Xi Jinping
nella “battaglia contro i
Covid-19“, che si dà già

per vincente.
«Ma anche da noi c’è chi
esalta l’esempio cinese
come modello di gestione
delle crisi e delle
emergenze, ignorandone le
responsabilità, le omissioni
e le reiterate violazioni dei
codici di condotta. “Qual è il
costo della menzogna?”, si
chiedeva l’ex membro
dell’Accademia delle
Scienze dell’Unione
Sovietica Valery Legasov a
proposito del disastro di
Chernobyl? Aggiungerei
altre domande: qual è il
costo del relativismo
morale, della connivenza
ideale con le dittature, del
masochismo intellettuale
delle democrazie,
dell’incultura delle nostre
classi dirigenti e delle
nostre opinioni pubbliche?
». A questo proposito è
significativo che fino
all'altra sera durante la
trasmissione“Quarta
Repubblica”, il vice ministro
della salute Pierpaolo Sileri,
alla forte denuncia di
Daniele Capezzone sulle
gravi responsabilità di
diffusione del virus del
governo comunista cinese,
se ne usciva che non
bisogna prendere in
considerazione il caso Cina.
 

Domenico Bonvegna
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Con il coronavirus i tassi sono ai minimi
e volano i mutui on line. A dirlo
MutuiOnline.it. "La disponibilità di tassi
sempre più convenienti - commenta
Roberto Anedda, direttore marketing di
MutuiOnline.it - in particolare per i tassi
fissi su cui si concentra ormai oltre il
90% della domanda di mutui sul sito di
comparazione MutuiOnline.it, alimenta
in questi primi mesi del 2020 la richiesta
di mutui online. E, al tempo del
coronavirus e delle varie limitazioni alla
mobilità, la possibilità   di confrontare e
richiedere un mutuo direttamente
online, usufruendo anche del supporto
telefonico gratuito di consulenti esperti,
si presenta come un'ottima soluzione
per evitare spazi affollati e mezzi
pubblici".
Confrontando le diverse percentuali di
crescita emerge che a guidare la
domanda di mutui sul web sono le
regioni del Centro e del Nord,
storicamente più dinamiche sia dal
punto di vista economico che
immobiliare, e assistite anche da una
copertura internet più potente e
capillare, sia su rete fissa che mobile. Il
Centro cresce a un ritmo del 10% oltre
la media nazionale. E il Nord Italia, per
quanto più coinvolto dal coronavirus,
cresce del 4% sopra la media nazionale.
Il Sud del Paese e le Isole mostrano una
crescita, ma a un ritmo inferiore alla
media nazionale (e quindi con un
differenziale negativo rispetto ad essa).
Tra le regioni principali il primato della
crescita spetta al Lazio, che cresce del
16% oltre la media nazionale e stacca la
Lombardia e la Toscana, entrambe con
un +6% circa sopra la media. Indietro
regioni come la Sicilia, la Calabria e la

Sardegna, la cui crescita rimane ben al di
sotto della media italiana. Non si
discostano invece molto dalla media
nazionale la Campania e la Puglia,
mentre la migliore performance di
crescita si registra in Trentino Alto-Adige
e nelle Marche, rispettivamente con il
+51% e il +24% rispetto alla media
dell'Italia.
A livello locale, solida crescita di Roma
(+20% rispetto alla media), Bologna
(+26%), Bari (+13%) e Milano (+12%)
tra le città capoluogo. Indietro nella
crescita Palermo (-27%), Catanzaro e
Potenza (entrambe -19% rispetto alla
media   nazionale). La Lombardia, il
Veneto e l'Emilia Romagna, per quanto
zone gialle per il coronavirus, non
perdono dinamismo: nove province
lombarde su dodici crescono più o come
l'Italia, e così anche cinque province
venete su sette. Anche l'Emilia Romagna
nel suo insieme tiene il passo del Paese.
"Il coronavirus - fa notare Anedda - non
influisce negativamente sull'interesse
per i mutui, nemmeno nelle zone rosse,
almeno sui canali online: Padova e Lodi
crescono come l'Italia, con una forte
accelerazione proprio nelle ultime
settimane". "A livello di singoli comuni
delle zone rosse - precisa - l'esiguità del
campione non permette analisi
statistiche adeguate, ma
complessivamente negli undici comuni
coinvolti (in Lombardia i comuni di
Bertonico, Castelgerundo,
Casalpusterlengo, Castiglione D'Adda,
Codogno, Fombio, Maleo, San Fiorano,
Somaglia, Terranova dei Passerini; in
Veneto il comune di Vò Euganeo) si
registra un +42% di richieste di mutui
online nei primi due mesi dell'anno.
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PIÙMUTUI
TASSI AI MINIMI
PER L'ON LINE

Non si discostano
invece molto dalla
media nazionale la

Campania e la
Puglia, mentre la

migliore
performance di

crescita si registra in
Trentino Alto-Adige

e nelle Marche

Con l'emergenza Coronavirus c'è stato un ulteriore crollo dei tassi di
interesse che ha creato la disponibilità di contratti molto convenienti
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Si aprono oggi le iscrizioni a 18App,
l'iniziativa del Governo italiano che, dal
2016, promuove la cultura tra i giovani
mettendo a disposizione dei neo diciottenni
un bonus da 500 euro da spendere in
prodotti culturali. I ragazzi residenti nel
territorio nazionale che hanno compiuto 18
anni nel 2019 possono registrarsi sul sito
www.18app.italia.it attraverso
autenticazione SPID, l'identità digitale da
richiedere dal giorno del diciottesimo
compleanno. I nati nel 2001 potranno

registrarsi fino al 31 agosto 2020, mentre la
scadenza per spendere il bonus è il 28
febbraio 2021. Alla lista degli articoli
acquistabili dai ragazzi si aggiungono
quest'anno anche i prodotti dell'editoria
audiovisiva. Sono acquistabili singole opere
audiovisive - per esempio film - distribuite su
supporto fisico o in formato digitale; non
sono acquistabili supporti hardware di
qualsiasi natura atti alla riproduzione e
abbonamenti per l'accesso a canali o
piattaforme che offrono contenuti

Ilva, i dubbi dei sindacati
"Molti punti oscuri"

"Siamo passati da un accordo,
quello del 6 settembre 2018, che
dava tutte le risposte, non
produceva esuberi,
non produceva cassa integrazione,
c'erano tutte le garanzie possibili
sul rilancio del sito produttivo, sulla
sicurezza,
sull'ambientalizzazione della
fabbrica, sulla rioccupazione dei
lavoratori, ad un accordo tra
Governo, ArcelorMittal e Ilva in
amministrazione straordinaria che
presenta parecchi punti oscuri". Lo
ha dichiarato il segretario della Fim
Cisl Taranto, Biagio Prisciano,

proposito dell'intesa firmata ieri a
Milano.
"Tra le questioni non chiare, il
periodo di tempo, la governance, il
ruolo delle banche e dell'investitore
pubblico, il mix produttivo tra ciclo
produttivo e forni elettrici e,
ovviamente, il ruolo conseguente
delle due societa'. E non e' chiara la
possibilita', con questo piano, di
occupare 10.700 lavoratori piu' i
1.800 dell'amministrazione
straordinaria, piu', ovviamente, i
lavoratori delle aziende dell'appalto
che l'accordo del 6 settembre 2018
assicurava". "Poi - dice Prisciano - si

fa un accordo, si mettono in cantina
le questioni giudiziarie tra
ArcelorMittal e Ilva in
amministrazione straordinaria ma si
vincola ad un accordo sindacale
entro il 30 maggio quando lo stesso
sindacato non e' stato ne'
preventivamente informato e non
conosce nemmeno i contenuti. Non
c'e' stata una condivisione del piano
e anche degli strumenti da adottare.
Un cosa certa e' che si parla di
ricorso alla cassa integrazione ma
non e' determinato il numero"rileva
ancora Prisciano.
"Sinceramente rimaniamo molto,

AL VIA L'APP DEL GOVERNO PER IL
BONUS DI 500 EURO AI DICIOTTENNI

Conte: il decreto per Taranto
arriva la prossima settimana

Il nuovo decreto legge per Taranto
arrivera' a breve, probabilmente la
settimana prossima. Lo ha annunciato il
premier, Giuseppe Conte, introducendo
questa sera il nuovo Tavolo istituzionale
Taranto convocato a Palazzo Chigi. Col
premier, il sottosegretario alla
presidenza, Mario Turco, che ha la delega
alla programmazione economica e agli
investimenti, Invitalia, diversi ministeri, il

commissario di Governo per la bonifica
di Taranto, l'Autorita portuale. Assente il
sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, che
gia' ieri aveva dichiarato la sua assenza
in disaccordo con l'intesa Ilva-
ArcelorMittal, mentre il presidente della
Regione Puglia, Michele Emiliano, e'
collegato in video conferenza da Bari,
dalla sede della Regione. Conte non ha
specificato i contenuti nel nuovo dl

Taranto ma ha chiesto al sottosegretario
Turco se sul decreto c'e' stato confronto a
livello locale. Il premier ha quindi chiesto
che continui il colloquio con gli stakolders
territoriali prima di portare il decreto in
Consiglio dei ministri. Conte ha poi
chiarito che col recente Dpcm ha istiutito
il Tavolo istituzionale Taranto rendendolo
piu' corale coinvolgendo direttamente la
presidenza del Consiglio.
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World Woldlife Day
show dimezzati

Il 3 marzo si è celebrato il World
wildlife day, la Giornata mondiale
della Natura. L’obiettivo della
ricorrenza, istituita dalle Nazioni
Unite sette anni fa è preservare la
biodiversità in tutto il mondo, e
dunque la tutela di flora e fauna.
Una questione di fondamentale
importanza per il presente e il futuro
del nostro pianeta, come ha riferito
Antonio Guterres segretario generale
dell’Onu. Una giornata
internazionale per celebrare la vita
nella nostra “casa” in tutte le sue
forme e misure, con una particolare
attenzione per fauna e flora
selvatica.
“Sustaining all life on Earth” è il
tema cardine delle celebrazioni del
2020, cioè sostenere tutte le forme
di vita presenti sulla Terra. Pur non
essendo spesso vicini rispettosi,
condividiamo con le altre forme di
vita sulla Terra lo stesso tetto e
respiriamo la stessa aria.
Difendere le specie animali e
vegetali, anche selvatiche, è una
necessità per la tutela del nostro
stesso futuro, del futuro dell’uomo
su questo Pianeta.
Il rapporto tra uomo e natura è
cambiato nel corso degli anni. Nei

tempi antichi la natura veniva
rispettata tanto da essere venerata
attraverso gli dei ed è stata oggetto
di lode per molti poeti e letterati.
Oggi l'uomo sembra insensibile
verso la natura, tanto da
considerarla sopratutto come un
mezzo per migliorare le proprie
condizioni di vita, procurando danni
che con il passare del tempo,
minano la sua esistenza, vedi le
catastrofi naturali.
L’uomo, per sete di ricchezza, ha
ormai l’illusione di essere più
potente della Natura e interviene
sull'ambiente senza più rispetto per
esso. Se l’uomo continuerà con
questo suo atteggiamento
irrispettoso, la Natura diventerà
sempre più aggressiva e
imprevedibile e punirà ancor di più
questo suo figlio ribelle.
La Natura può essere paragonata ad
una madre, essendo generatrice di
ogni cosa e offrendoci ciò di cui
abbiamo bisogno: cibo,
indispensabile per vivere, luce,
indispensabile per vedere, aria, per
respirare, materiali, per costruire e
così via.
Noi con le scoperte tecnologiche, di
giorno in giorno, non facciamo altro

che sfruttare tutto quello che ci offre
sprecando e rovinando il fragile
equilibrio naturale.
Molte tecnologie che sono state
inventate e costruite per
semplificare la vita dell'uomo in
realtà la stanno distruggendo. Un
modo per rendere queste catastrofi
meno pericolose e ridurle come
numero, è che ogni persona
dovrebbe iniziare a fare piccoli gesti
a salvaguardia della Natura e quindi
della sua stessa vita.
A questo ci si educa in tanti modi,
numerosi gli eventi previsti in tutto il
mondo per coinvolgere e
sensibilizzare la popolazione su
questa tematica, e purtroppo molti di
questi saranno stati sospesi e
rinviati, per evitare la diffusione del
nuovo Coronavirus Covid-19, il male
e la catastrofe del momento.
Un  coinvolgente spettacolo di
valore umano e sociale è quello del
quartetto "OASI" di Pesaro, “Echi
antichi nella Voce di Madre Terra”,
una cura di parole e musica per
nutrire corpo e anima e che per le
motivazioni di cui si è detto prima,
purtroppo è stato rinviato a data da
definirsi.
Abbiamo ascoltato Roberta Arduini,
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purtroppo è stato rinviato a data da definirsi.
Abbiamo ascoltato Roberta Arduini, concept, testi e
voce narrante del quartetto, ideatrice del format:”A
malincuore, vista la situazione contingente siamo
costretti a rimandare lo spettacolo in data da
definire.
Grazie a tutti per l' affetto e in particolare al Conte
Alessandro Nani Marcucci Pinoli che ha creduto in
questo progetto fin dall'inizio dandoci l'opportunità
di portarlo nel suo prestigioso Alexander Museum
Palace Hotel di Pesaro, l’Hotel della Cultura, a due
passi dal mare!”.
“La voce che si ascolta in questo spettacolo vuole
essere la Voce del nostro Pianeta, che con la sua
forza ancestrale colma di Amore, apre le sue braccia
e ci fa  sentire una connessione profonda con il
nostro nucleo, il nostro seme interiore e le nostre
radici, attraverso il primordiale rapporto che ci lega a
Lei”, si legge nella presentazione dello spettacolo,
che si avvale di parole e musica eseguita da valenti
musicisti di cui alcuni fanno parte dell’Orchestra
Rossini di Pesaro (Paride Battistoni al violino,
Colombo Silviotti al violoncello e Franca Moschini al
pianoforte).
“In questo spettacolo, è proprio il nostro pianeta che
parla e che tenta di entrare nel nostro "seme
interiore" come una Mamma che tiene in gestazione i
semi nelle sue viscere. Una vera terapia d' Amore per
il pubblico, che viene scosso in profondità, sia nel
corpo che nell'anima; un'esplosione di emozioni e
riflessioni. Madre Terra ci mostra i suoi preziosi
insegnamenti, i suoi doni, la gioia nel toccarla, la
pace che ne deriva, la consapevolezza del mangiare,
del bere, del nostro corpo che trascuriamo troppo
spesso, delle nostre emozioni, della nostra Unicità.
Ci mostra anche i suoi suoni evocativi e pieni di
quell'energia vibratoria elementare che risveglia
memorie prenatali, e pure i suoi dolori oltre ai nostri.
Ci fa sentire in vari modi e sfaccettature, la profonda
connessione che ci lega a Lei, il tutto "avvolto" da
emozionanti brani musicali, liriche e poesie – ci ha
riferito Roberta Arduini - l'argomento è quantomai
attuale in questa società che da un lato continua a
distruggere, sentendosi separata dal pianeta e pure
da se stessa, e dall'altro è bisognosa di Verità, di
comprendere che tutte le realtà che cerca, sono già
contemplate nella perfezione di Noi stessi e
dell'Universo a cui dovremmo inchinarci. Viste le
richieste ci rivedremo prima possibile per celebrare
la nostra Ri-nascita inchinandoci davanti all'Amore
sconfinato che ci circonda!“.
Per essere informati sui prossimi spettacoli del
quartetto OASI controllate la pagina Facebook:
https://www.facebook.com/
oasigoccedivitavolidelcuore/
e il Canale YouTube :
https://www.youtube.com/channel/
UCF4fCY0CKK4waOAoYx3kSbQ

Vito Piepoli



LA SERIE A AL TEMPO DEL VIRUS
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE PER I CALCIATORI PER

EVITARE IL CONTAGIO E FARE FRONTE ALL'EMERGENZA
LE REGOLE FISSATE DALLA FIGC E DAL GOVERNO
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La Serie A ai tempi del
coronavirus. Il massimo
campionato italiano di calcio si
adegua e vieta il cibo negli
spogliatoi, i selfie dei giocatori e
tante altre accortezze da tenere
in questo complicato periodo,
con 21 regole per evitare il
contagio. Diciotto regole alle
quali la Federazione medico-
sportiva italiana, presieduta dal
professor Maurizio Casasco,
consigliere indipendente in
Lega, ne ha aggiunte altre
specifiche per i calciatori
professionisti e per le persone a
stretto contatto con essi: come
lasciare lo stadio con il bus della
squadra o in auto privata
evitando il contatto fisico con i
tifosi, utilizzare un solo
microfono (da disinfettare ogni
volta) nelle interviste, evitare
premiazioni o comunque altre
forme di contatto con il
pubblico. Le prime 18 di queste
regole non sono una novità. "Le
abbiamo diffuse da almeno 20
giorni -spiega Casasco alla
Gazzetta dello Sport- e condivise
con i medici federali. E non
valgono solo per i calciatori, ma
per tutti gli sportivi. Anzi, faccio

un appello agli allenatori delle
varie squadre, specie a livello
giovanile: sono loro a dover
sensibilizzare sul tema i ragazzi
più giovani". Ovviamente tutti i
club di Serie A -attraverso i loro
medici- hanno recepito. E
condiviso le regole con i
calciatori, con incontri specifici
col tema. "Domani (oggi, ndr) alle
11 ci sarà un conference call con
i responsabili sanitari e i medici
delle squadre, faremo il punto
dopo il Decreto", spiega ancora
Casasco. L'obiettivo è salvare il
campionato. Dal magazziniere
che porta i pasticcini o la pizza
nello spogliatoio per fare festa:
stop. Dalle pause durante un
allenamento o una partita
quando i calciatori si rinfrescano
passandosi la stessa borraccia?
Non sarà più così: ognuno avrà la
sua. E ancora: ai giocatori è stato
chiesto di limitare le uscite nei
luoghi pubblici. E di verificare la
provenienza di tutte le persone
con cui direttamente o
indirettamente (ovvero i loro
familiari) vengono a contatto, per
capire se sono rientrare da zone
a rischio o in quarantena.

http://www.youtube.com/watch?v=xdSGjQ3jVj0
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 «IL PROGRAMMA
DEI RECUPERI
DOVREBBE ESSERE
APERTO DA
SAMPDORIA-
VERONA, SABATO
SERA, MENTRE
DOMENICA TOCCA
A MILAN-GENOA
ALLE 12.30, POI
PARMA-SPAL E
SASSUOLO-
BRESCIA ALLE 15,
QUINDI UDINESE-
FIORENTINA ALLE
18 E IL GRAN FINALE
CON JUVE-INTER
ALLE 20.45».

Quello tra Zinedine Zidane ed il
Real Madrid sembra essere un
matrimonio destinato a
concludersi a fine stagione. Il
successo nel Clasico di
domenica scorsa, che ha fatto
seguito alla dolorosa sconfitta
casalinga in Champions League
contro il Manchester City,
sembra aver alleviato solo
momentaneamente la tensione
tra il tecnico francese e
Florentino Perez. Il numero uno
delle Merengues, infatti,
starebbe guardandosi intorno

per individuare il prossimo
allenatore del Real Madrid. E
Zidane? Per il tecnico dei
Blancos potrebbe esserci un
clamoroso ritorno alla Juventus.
Dopo averne vestito la maglia
da giocatore, infatti, Zidane
potrebbe tornare a Torino in
veste di allenatore. La quota
degli analisti Sisal Matchpoint,
riporta Agipronews, è di 12.
Zizou, in estate, potrebbe quindi
ripercorrere il tragitto compiuto
già nel 2001, ma questa volta in
senso contrario.

ZIDANE RITORNA ALLA JUVE?

"Se dovessimo trovare un
calciatore contagiato? Non
mettiamo il carro davanti ai
buoi -sottolinea ancora
Casasco-. Venerdì (domani,
ndr) avrò un altro meeting,
quello con tutti i miei colleghi
europei, per coordinare a
livello internazionale l'attività
di prevenzione". I calciatori
dovranno anche riporre
oggetti e indumenti personali
nelle borse all'interno dello
spogliatoio e seguire alcune
regole generali ''di igiene''.
Ovvero usare fazzolettini di
carta e poi buttarli; lavare
attentamente e il più spesso
possibile le mani; evitare di
toccare il rubinetto prima e
dopo aver lavato le mani. In
più, come tutti, non ci si deve
toccare occhi, naso e bocca
con le mani sporche e bisogna
coprirsi la bocca e il naso con
un fazzoletto o con il braccio
quando si tossisce. I centri
sportivi delle squadre sono
stati riempiti di Amuchina o
simili. Alle società è stato

chiesto infatti di favorire l'uso
di dispenser con soluzioni
detergenti disinfettanti e di
pulire gli spogliatoi e tutte le
altre zone dei centri sportivi
(nello specifico tavoli, sedie,
rubinetti, pavimenti, docce,
panche). A tutti gli sportivi si
consiglia anche il vaccino
antiinfluenzale: in questo
modo si rende più semplice la
diagnosi e la gestione dei casi
sospetti. "Il vademecum vale
per sempre, sarà buona norma
per esempio bere dalla propria
borraccia anche una volta che
il coronavirus verrà sconfitto -
aggiunge Casasco-. Certo,
magari il fazzoletto per aprire
il rubinetto quello no, non sarà
più richiesto. Ma lo sport non
può non rispondere all'appello
di abbassare il rapporto tra
malato e contagiato, che oggi è
di 1 a 2,6. Il calcio in questo ha
un grande vantaggio: si gioca
all'aria aperta, quindi questo
riduce la possibilità di
contagio".
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Campania, allarme per gli
ambulatori
 
«Situazione disperata e ad
altissimo rischio, si sta giocando
con il fuoco in Campania. Quasi
tutti i nostri ambulatori sono
collocati in vecchi palazzi e non
hanno quelle caratteristiche
igienico-sanitarie che
servirebbero a ridurre i problemi
legati alla diffusione del Covid19.
Non c’è un’adeguata areazione e
nel caso che dovesse venire un
paziente contagiato, l’esito
sarebbe scontato. In primo luogo
sarebbe necessario un servizio di
portierato, per impedire che al
mattino alle 8.00 si ritrovino in
ambulatorio anche i pazienti che
hanno visita nelle ore successive.
In questo modo si potrebbero
evitare pericolosi assembramenti
nelle sale d’attesa. Inoltre, siamo
quasi tutti sforniti della
dotazione minima di dispositivi di
protezione individuale, non
abbiamo mascherine ne gel
disinfettante per le mani. Siamo
in prima linea, ma troppo spesso
inermi contro questo nemico
invisibile. Siamo come seduti su
una bomba pronta ad esplodere.
Siamo pronti a fare la nostra
parte, ma non possiamo essere
abbandonati al nostro destino.
Non oso immaginare cosa
accadrebbe se uno di noi
risultasse contagiato, dovremmo
mettere in quarantena centinaia
di cittadini. Ai  rischi collegati a
questa emergenza si aggiunge per
tutti noi un doloroso senso di
abbandono da parte delle
Istituzioni Regionali. Tra le
iniziative da mettere in campo,
ma ancora mai vista, la
sanificazione certificata. Venite a
visita solo se realmente
necessario e mai con sintomi
influenzali. Al momento è l’unico
modo di evitare esposizioni
pericolose.
 
Gabriele Peperoni (vice
presidente del SUMAI ASSOPROF)
 

Ancora sul verde pubblico
a Napoli

 
Sono tante le voci che da tempo
si sollevano dagli abitanti del
quartiere collinare del Vomero
per chiedere che le tante fonti
d'albero tuttora ancora vuote -
alcune delle quali, nel frattempo,
addirittura coperte con una lastra
di cemento, come è accaduto di
recente  nella centralissima via
Scarlatti - vengano riempite con
nuove essenze arboree, senza
che però gli uffici comunali
competenti provvedano a quanto
richiesto. In alcuni casi
addirittura è ancora presente il
ceppo o il solo fusto del vecchio
albero abbattuto, che
andrebbero rimossi per fare
spazio alle nuove alberature.
Una di queste fonti d'albero
vuote, posta nell'isola pedonale
di via Luca Giordano, sali anche
alla ribalta delle cronache per il
fatto che una turista di passaggio
vi cadde dentro, riportando ferite
tali da dover ricorrere alle cure
dei sanitari, sollevando il giusto
risentimento dei tanti che
assistettero alle scena, al punto
che la sera stessa dell'incidente
comparve un duro cartello di
protesta e di denuncia. Ma non si
trattò né del primo caso né
dell'ultimo.
Purtroppo il Vomero oggi è uno
dei quartieri meno verdi
d'Europa e se non avessimo la
fortuna di avere sul territorio il
parco della Floridiana, il quale
purtroppo, dopo anni d'incuria e
d'abbandono, dal 23 dicembre
scorso è stato addirittura chiuso,
la situazione sarebbe ancora più
grave. L'opera di
cementificazione avvenuta circa
mezzo secolo addietro ha
eliminato le tante aree verdi che
avevano fatto conoscere il
Vomero come "quartiere dei
broccoli", sostituendole con
palazzoni di sette piani e oltre. In
particolare le alberature stradali,
costituite per lo più da platani,
sono affette da tempo da
numerose patologie, a partire dal
cosiddetto cancro rosa e
infestate dalla tingide del
platano, della quale tanto si è
parlato di recente senza che però

risulti che sia stata debellata. Tali
patologie le hanno di fatto
decimate, senza che in molti casi
si provvedesse alla sostituzione.
E' auspicabile che, oltre agli
interventi di potatura da
effettuarsi nei periodi consentiti
e di disinfestazione, a partire
dalle strade dove oramai le
alberature penetrano addirittura
nei balconi delle abitazioni dei
piani alti, si proceda anche alla
messa a dimora di nuove essenze
arboree lungo le strade del
quartiere nelle fonti che ne sono
prive, previa rimozione di ceppaie
e alberature morte.
 
Gennaro Capodanno, presidente
del Comitato Valori collinari
 

Coronavirus, allarme in
Sicilia per l'occupazione
 
Migliaia di lavoratori in Sicilia
sono a rischio a causa del
Coronavirus e dei suoi nefasti
effetti sul tessuto economico
della nostra Regione, ma anche
nel settore pubblico servono
misure idonee alla tutela dei
dipendenti. Chiediamo al Governo
Musumeci di intervenire subito o
a pagarne il prezzo saranno i
siciliani.
Nei centri per l'impiego così come
nei musei, nei siti turistici e in
tutti gli uffici regionali aperti al
pubblico servono dispositivi di
sicurezza idonei e misure
adeguate a evitare il contagio ma
da tutta la Regione ci arrivano
segnalazioni in senso contrario,
con decine e decine di utenti
ammassati in coda. Stesso
copione si ripete negli uffici degli
enti locali, come postazioni
anagrafiche e sportelli. Il Governo
regionale vari misure idonee a
tutela anche delle imprese che si
preparano ad affrontare cali di
fatturato e di incassi con possibili
conseguenze negative sui
lavoratori.
 
Giuseppe Badagliacca, Nicola
Scaglione e Angelo Lo Curto
(Cisal Sicilia).
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Ingredienti
per 4 persone
 
1 dose di pasta brisé pronta
 
1 melanzana grossa
 
80 g di spianata calabra
 
80 g di pecorino morbido
 
Qualche foglia di basilico
 
1 uovo
 

Olio extravergine di oliva
 
Sale
 

Preparazione
 
  Lavate bene la
melanzana
e tagliatela a fettine
sotti l i :  in  una padella
antiaderente mettete
un cucchiaio di  ol io
extravergine e fr iggete
le melanzane poche
alla
volta ,  quelle che vi

stanno in uno strato
solo.  Mettetele su un
foglio di  carta
assorbente per
togliere l ’ol io in
eccesso e salatele.
 
  Stendete la  pasta
brisè in una sfoglia
sotti le e r icavatene dei
rettangoli  di  circa
20x12 cm circa.  Su
ognuno posizionate
qualche fetta di
spianata
calabra,  le  melanzane

fritte,  i l  pecorino a
dadini  e le foglie di
basil ico.  Fate due
strati .
 
  Richiudete i  fagottini
dandogli  la  forma di
una caramella e
spennellateli  con
dell ’uovo
sbattuto.  Cuocete in
forno a 180° per circa
30 minuti .  Servite
tiepidi .
 
 

La ricetta del giorno
Fagottini con spianata e melanzane
 

https://www.staseraintv.com/
http://www.youtube.com/watch?v=o4P4ktzbPE0
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Cosa rischi con i salumi
Secondo i dati raccolti, il 5% e più dei soggetti con
cefalee ha un attacco nei giorni in cui mangia cibi
che contengono nitriti e nitrati. I nitrati sono impiegati
soprattutto in agricoltura, come fertilizzanti;
abbinati ai nitriti vengono aggiunti ad alcuni tipi di
cibi a base di carne (salumi, insaccati ecc.) per
mantenerne colore e sapore; sono anche antimicrobici
e antisettici (proteggono dal botulino, la temuta
tossina alimentare). Ecco i loro codici in etichetta:
E249 nitrito di potassio; E250 nitrito di sodio; E251
nitrato di sodio; E252 nitrato di potassio.

Tre porzioni di  verdura al
giorno (in tutto circa 600-750g,
peso a crudo) e due o tre di
frutta (senza superare i  300g al
dì)  consentono al  tuo
organismo di avere a
disposizione fibre solubil i  e
insolubil i  che mantengono
regolare l ’ intestino, perché
spesso i l  mal di  testa si
accompagna a stipsi ,  con un
ristagno di tossine nel colon
che infiamma e scatena i l
dolore.  Forniscono inoltre
antiossidanti ,  dalla vitamina C
al betacarotene e ai  polifenoli ,
tutti  necessari  per el iminare
l ’eccesso di radicali  l iberi  che
si  comportano come tossine,
favorendo i l  mal di  testa;  sal i
minerali  tra quali  potassio
drenante e magnesio che
previene o attenua i l  dolore già
presente.  Se tollerata
(mangiane 10-15g e valuta se
nel corso delle 48 ore seguenti
si  presenta mal di  testa),  è
consigliata anche la frutta
oleosa,  ma solo noci,  semi di
l ino e di  chia,  fonti  di  Omega3
protettivi  del cervello e
antinfiammatori .

Mal di testa
addio
I rimedi naturali per
cobattere le cefalee

http://www.youtube.com/watch?v=MiEzznOPc0A

